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  25 % di risparmio energetico
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TantI MARCHI, un solo nome
Dietro Dümmen Orange operano numerosi marchi affer-
mati della filiera florovivaistica come Lex+, Bartels, Terra 
Nigra, Dümmen Group, Agribio China, Agribio Colom-
bia, Japan Agribio, Oro, PLA, Rijnplant, Ecke, Ogle-
vee, Red Fox, Fides, Japan Agribio e Barberet&Blanc, 
Oglevee Geranium. Solo pochi mesi fa, il Gruppo ha ac-
quistato il portafoglio di prodotti di Florexpo Costa Rica, 
azienda familiare specializzata nella produzione di talee 
in erba, piante perenni e annuali.

Passa di mano Düm-
men Orange, gigante 
mondiale nell’ibrida-

zione e nella produzione di 
fiori recisi, piante in vaso, da 
aiuola e perenni, con un fat-
turato 2014 pari a 165 mi-
lioni di Euro e 6.000 dipen-
denti sparsi fra il quartier 
generale a De Lier nei Pa-
esi Bassi, le aziende di pro-
duzione in Europa, America 
Centrale e Africa Orientale e 
le presenze commerciali in 
tutti i mercati chiave. Nato 
nel 2013 dalla fusione della 
tedesca Dümmen e dell’o-
landese Agribio Group, il 
nuovo assetto societario ha 
avuto vita breve. BC Part-
ners, fondo internazionale 
di private equity con sede a 
Londra e uffici a New York, 

Il fondo britannico BC 
Partners ha comprato 
la maggioranza di Düm-
men Orange. L’obiettivo 
dell’investimento è quel-
lo di sostenere il mana-
gement nella strategia di 
espansione del Gruppo 
tedesco-olandese. Dopo 
la moda, il lusso e l’ali-
mentare, anche la flori-
coltura entra nel mirino 
dei private equity

Parigi, Milano e Amburgo, 
lo scorso mese di ottobre ha 
raggiunto un accordo per 
acquisirne la maggioranza. 

Dümmen Orange è sta-
ta valutata 500 milioni di 
Euro, circa 11 volte il suo 
EBITDA, ossia l’utile al lor-
do di interessi, imposte, sva-
lutazioni e ammortamenti.

L’alta finanza sta orien-
tando le sue antenne su 
piante e fiori, e questa non 
è una novità. Già lo scorso 
anno il fondo statunitense 
KKR ha investito 200 mi-
lioni di dollari in Afriflora, 
azienda etiope specializza-
ta in rose, mentre la multi-
nazionale svizzera Syngen-
ta, dopo il mancato accor-
do con Monsanto, ha deci-
so di mettere in vendita la 

divisione di sementi flori-
cole. Del resto i fondi di in-
vestimento, con operazio-
ni di acquisizione totale, di 
maggioranza o di minoran-
za, forniscono quelle risorse 
che occorrono alle imprese 
per internazionalizzarsi e 
competere su mercati sem-
pre più lontani e complessi.

Così, in un’epoca di gran-
di cambiamenti, dove vec-
chie famiglie industriali, ma 
anche consolidati gruppi fa-
ticano a resistere alla glo-
balizzazione, nuovi play-
er senza volto, ma forti dei 
miliardi che hanno in cassa, 
fanno incetta di marchi. Di 
recente BC Partners ha fat-
to compere anche nel no-
stro Paese, dove ha acquisi-
to la maggioranza di Cigier-

re, proprietaria di marchi 
noti come Old Wild West e 
Wiener Haus, e di Coin, pro-
tagonista nel commercio di 
abbigliamento e accessori.

Fra gli operatori stori-
ci del settore florovivaistico 
non mancano però le preoc-
cupazioni, soprattutto legate 
alle prospettive di lungo ter-
mine. Inquietudini che tut-
tavia non sembrano agitare 
il sonno del management di 
Dümmen Orange. «Il nuo-
vo azionista di riferimen-
to è una società di tutto ri-
spetto» ha dichiarato Bien-
se Visser, CEO del colosso 
floricolo. «BC Partners ha 
già aiutato molte imprese 
a raggiungere il loro pieno 
potenziale. Ora sosterrà an-
che Dümmen Orange per 

Dümmen Orange
è stata

valutata
500 milioni di 
Euro, circa 11 
volte il suo
EBITDA, ossia

l’utile al lordo 
di interessi,

imposte,
svalutazioni e 
ammortamenti

crescere ulteriormente, in 
linea con la strategia svilup-
pata dall’azienda».

Una conferma della vo-
lontà di guidare la prossima 
fase di espansione della so-
cietà arriva dallo stesso pri-
vate equity inglese. «Düm-
men Orange è una realtà fio-
rente e innovativa, guidata 
da un team esperto» è stato 
il commento di Jean-Bapti-
ste Wautier, managing part-
ner di BC Partners. «Non 
vediamo l’ora di sostenere 
la loro strategia di cresci-
ta ambiziosa, alimentata da 
investimenti nell’area com-
merciale e nel marketing, 
progressi nelle tecnologie di 
coltivazione e acquisizioni 
selettive».

Michele Mauri

Fiori all’occhiello
dell’alta finanza

BCD di G. Cardosi snc 

S.R. 148 Pontina km 82,200 n° 557 – 04016 Sabaudia (LT) 

Tel. 0773 50167 – Fax 0773 523171 – Mobile 335 6526612

info@bcdrappresentanze.com - www.bcdrappresentanze.com
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Una gestione sapien-
te e accorta del ver-
de e del paesaggio 

dovrebbe essere preminente 
in un Paese come il nostro, 
così unico, fragile e prezio-
so. Invece si fatica a com-
prendere gli enormi benefici 
che potrebbero scaturire da 
una migliore cura del terri-
torio urbano e dei suoi valo-
ri naturali e culturali.

Per dare una scossa ai no-
stri governanti affinché si 
convincano della necessità di 
mettere al centro dell’agenda 
politica il tema del verde, or-
ganizzazioni agricole, asso-
ciazioni, consorzi e distretti, 
in rappresentanza dell’inte-
ra filiera del sistema florovi-
vaistico italiano, si sono riu-
niti lo scorso 20 novembre 
a Montichiari (BS), in oc-
casione del Porte Aperte di 
Flormercati. Erano presen-
ti: Cia, Coldiretti, Confagri-
coltura, Confartigianato, As-
sociazione Florovivaisti Ve-
neti, Associazione Vivaisti 
Pistoiesi, Florveneto, Asso-
ciazione Giardinieri Reggio 
Emilia e Modena, Associa-
zione Italiana di Architettu-
ra del Paesaggio, Associazio-
ne Parchi e Giardini d’Italia, 

Il buon vivere ha
bisogno del green

Sono fra i pilastri della storia e dell’identità italiana. E anche se a volte sembrano l’ul-
tima delle preoccupazioni, nella cura del patrimonio verde e del paesaggio potremmo 
trovare una grande occasione di rilancio. Una larga rappresentanza del Florovivaismo 
nazionale e le principali organizzazioni agricole si sono riuniti il 20 novembre a Monti-
chiari (BS) per sollecitare il Governo a intraprendere un’efficace politica green oriented

ALLA CAMERA
PRESENTATI

DUE
EMENDAMENTI
ALLA LEGGE DI 
STABILITà 2016 

PER introdurre 
un bonus fiscale
a favore delle 

OPERE VERDI
NEI GIARDINI 

PRIVATI

Asproflor, Consorzio Fiori 
Tipici Lago Maggiore e Biel-
lese, Flora Toscana, Distretto 
Rurale Vivaistico Ornamen-
tale Pistoia, Distretto Alto-
lombardo, Distretto Planta-
regina, Distretto Floricolo 
Ligure, Assofloro Lombar-
dia, Associazione Florovivai-
sti Bresciani, ANVE, Consor-
zio Florovivaistico Ambien-

tale Jonico, AICG, Assoiride.
Un incontro intersetto-

riale e interregionale ecce-
zionale. Eppure non ha avu-
to le prime pagine dei gior-
nali e nella maggior parte dei 
casi neppure l’ultima, con-
fermando che l’argomento è 
ancora rimosso dal sistema, 
benché le aziende del settore 
occupino 120.000 persone.

È un florovivaismo che 
vuole tornare a conta-
re quello che si è riunito a 
Montichiari. Per questo i 
professionisti del verde e del 
paesaggio hanno sottoscrit-
to un documento per richia-
mare l’attenzione del Presi-
dente del Consiglio Matteo 
Renzi e dei suoi ministri su 
tre questioni centrali.

Defiscalizzazione 
delle opere verdi

Una detrazione fiscale 
al 36% per opere verdi nei 
giardini privati: lo prevedono 
più emendamenti alla leg-
ge di stabilità 2016. Il primo 
(n. 6.37) non ha superato l’e-
same della Commissione Bi-
lancio del Senato. Per agevo-
larne l’approvazione ne sono 
stati riproposti altri due alla 
Camera, il 6.52 a firma degli 
onorevoli Palladino (Scelta 
Civica) e Mognato (PD) e il 
6.47 di Fanucci (PD) e Bini 
(PD), riducendo il tetto delle 
spese ammissibili: la misura 
ora costerebbe 40 milioni di 
Euro nella prima proposta e 
70 nella seconda, invece dei 
200 previsti al principio, ma 
restituirebbe alle casse dello 
Stato molti più soldi grazie 
all’incremento della fattu-
razione, e quindi del gettito 
per l’Erario, e all’emersione 
del lavoro nero.

Nel momento in cui an-
diamo in stampa, l’iter isti-
tuzionale è ancora in corso. 
Se l’emendamento non sarà 
accolto, la maggioranza che 

sostiene l’idea del bonus fi-
scale riesumerà il DDL pre-
sentato lo scorso luglio su 
iniziativa dei senatori Su-
sta (PD), Di Biagio (AP), di 
cui vi abbiamo parlato sul 
N. 7-8/2015. Un percorso 
più lungo, ma che mira allo 
stesso obiettivo: ridare slan-
cio all’economia del settore.

SERVIZIO
fitosanitario, 
URGE INCONTRO
Gli operatori nazionali 

del verde considerano prio-
ritaria la definizione di un 
protocollo d’intesa tra i ser-
vizi fitosanitari europei per 
favorire le esportazioni di 
alberature verso Paesi ter-
zi (Turchia e altri Paesi ex-
tra UE) e affrontare con ra-
zionalità gli aspetti fitopa-
tologici. L’obiettivo è quello 
di salvaguardare il prodot-
to italiano, anche attraver-
so puntuali comunicazioni 
ufficiali che rassicurino i 
mercati internazionali e ar-
ginino tempestivamente il 
diffondersi di inutili e dan-
nosi allarmismi (vedi caso 
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Sarà realizzata dallo 
Studio Stefano Boeri 
Architetti, con la col-

laborazione di Buro Hap-
pold Engineering per quel 
che riguarda le strutture e 
Laura Gatti per la compo-

nente vegetale. Il costrut-
tore sarà Bernard Nicod. La 
“Torre dei Cedri”, questo il 
suo nome, sorgerà a Cha-
vannes-Près-Renens, vicino 
a Losanna. 

Il nuovo edificio ospiterà 
l’80 per cento di alberi sem-
preverdi, fornendo un impor-
tante contributo alla riduzio-
ne dell’inquinamento urba-
no sotto molteplici aspetti: 
concorrerà in modo signifi-
cativo ad assorbire anidride 
carbonica e produrre ossi-
geno, fissare le polveri sotti-

Alto 117 metri,
il nuovo edificio

ospiterà per 
l�80% piante
sempreverdi,

in maggioranza 
cedri in quattro

specie diverse

Xylella – NdR). Per potenzia-
re le azioni messe in campo 
dalla dirigenza del servizio 
fitosanitario nazionale, le as-
sociazioni hanno unanime-
mente chiesto un incontro 
con il ministro Martina.

Salvaguardia 
professionalità
L’art. 24 del decreto 

Sblocca Italia, consente alle 
Amministrazioni comunali 
di impiegare personale vo-
lontario anche per i lavo-
ri di manutenzione del ver-
de pubblico. Questa facoltà 
non solo riduce le occasio-
ni di business per le impre-
se qualificate e in possesso 
di manodopera specializza-
ta, ma apre le porte a sog-
getti che non sono in grado 
di operare con corretti cri-
teri agronomici. I professio-
nisti del settore stanno do-
cumentando i gravi danni 
biologici-ecologici arrecati 
al verde pubblico da opera-
tori improvvisati. Un boo-
merang per le amministra-
zioni locali, che si dovran-
no sobbarcare anche le con-
seguenze economiche dei 
guasti provocati da una scel-
ta inopportuna.

INVITO A IFLA 2016
Infine, Associazioni, Con-

sorzi e Distretti del florovi-
vaismo italiano hanno invi-
tato il Governo al Congres-
so mondiale delle associa-
zioni degli architetti del Pa-
esaggio (IFLA – Internatio-
nal Federation Landscape of 
Architects) che si svolgerà a 
Torino dal 20 al 22 aprile 
2016. Un’occasione impor-
tante per conoscere quanto 
si sta facendo negli altri Pa-
esi nonché per formulare in 
un tavolo di lavoro comune 
una strategia pluriennale e 
lanciare un nuovo corso an-
che in Italia, con una visio-
ne finalmente e fattivamen-
te green oriented. 

Tor re dei cedri, nuova
sfida dei grattacieli verdi

Dopo l’esperienza italiana, che ha recen-
temente vinto il Council on Tall Buildings 
and Urban Habitat, assegnato ogni anno al 
grattacielo più bello del mondo dall’Illinois 
Institute of Technology, anche la Svizzera 
avrà il suo bosco verticale. Il progetto è fir-
mato ancora una volta da Stefano Boeri

Inserzione Pubblicitaria

sua maestosità e longevi-
tà. Un vero e proprio mo-
numento naturale in gra-
do di vivere fino a 2.500 
anni. Inoltre è noto per 
la sua grande capacità 

di adattarsi a condizioni 
climatiche estreme e dif-
ferenti, dal Medio Oriente 

all’Himalaya. 
«Con La Torre dei Ce-

dri» ha commentato Ste-
fano Boeri «avremo la 
possibilità di realizzare 
un edificio sobrio e insie-
me di grande importanza 
nel paesaggio di Losan-
na. Un’architettura capa-
ce tra l’altro di innestare 

una significativa biodiver-
sità di specie vegetali nel 
cuore di una importante 
città europea». 

li, combattere l’effetto 
isola di calore, favorire 
la biodiversità. Alta 117 
metri, la torre ospiterà 
100 alberi, 6.000 ar-
busti e 18.000 pian-
te tra perenni, rica-
denti e tappezzan-
ti. Sarà composta 
da 36 piani destina-
ti a residenze private e 
uffici; sulla copertura 
avrà un ristorante pa-
noramico.

I grandi pro-
tagonisti di que-
sta torre biologica, 
come suggerisce il 
nome assegnato alla 
struttura, saranno i ce-
dri, di quattro diver-
se specie. Il cedro è un 
albero leggendario per la 

Vivaio e Uffici
Via per Monguzzo, 47 - 22040 Anzano del Parco (COMO - Italy)
Tel: +39 349 4052291 - Cel: +39 347 2857622 - Fax:+39 031 2280469

info@nippontree.it - www.nippontree.it

Nippon Tree è dal 1996 uno dei 
maggiorni centri in Italia ed in Europa 
per la fornitura ai grossisti di 
macrobonsai giapponesi di altissima 
qualità.
Disponiamo di una vasta gamma di 
esemplari centenari unici ed 
esclusivi, oltre che di piante 
commerciali in varie misure e forme.

IMPORTAZIONE
COLTIVAZIONE IN VASO
COLTIVAZIONE IN CAMPO

2016
26-29.01.2016

Halle 6
Stand D16



Veduta interna di un appartamento Il ristorante panoramico al 36º piano

Rendering della “Torre dei cedri”
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«I brevetti, le privati-
ve e i marchi» ha 
dichiarato il pre-

sidente di Ce.Spe.Vi., Rena-
to Ferretti, «diventeranno 
strumenti sempre più fon-
damentali per la valoriz-
zazione e il sostegno del-
la produzione vegetale vi-
vaistica». È quanto emerso 
dall’incontro “Progetto bre- 
vetti novità vegetali” orga- 
nizzato dal Centro Speri-
mentale per il Vivasimo di 

Brevetti e varietà vegetali,
a Pistoia un nuovo progetto

Il Ce.Spe.Vi., in sinergia con altre istituzioni scientifiche toscane e il MiPAAF, ha promosso 
un’iniziativa per proteggere le innovazioni varietali vivaistiche e la ricerca

Pistoia (Ce.Spe.Vi.), a fine 
ottobre.

«L’attività di brevettazio-
ne» hanno spiegato a Pistoia 
«è uno dei principali punti 
di debolezza dell’intero 
comparto nazionale. Men-
tre i principali concorren-
ti stranieri han-
no sviluppato un 
sistema efficiente 
che consente di 
creare e brevetta-
re ogni anno nu-

POINSETTIE

GIOVANI PIANTE

getto di individuazione e va-
lutazione delle novità vege-
tali da brevettare. 

È previsto di valutare le 
nuove varietà 
non solo per 
le caratteri-
stiche esteti-
che, ma an-
che funzio-
nali e di adat-
tamento ai 
cambiamenti 
climatici, al 
fine di rende-
re più soste-
nibili gli im-
pianti a ver-
de. Si mira 
a costituire 
un raggrup-
pamento di 
aziende che in un triennio 
riesca a brevettare un con-
gruo pacchetto di novità va-
rietali, per valorizzare il pa-
trimonio genetico pistoiese 

e recuperare in parte il gap 
accumulato verso i concor-
renti internazionali.

L’altro scopo è di ottene-
re un’atte-
stazione uffi-
ciale per l’e-
missione dei 
carbon cre-
dit. Nei vi-
vai crescono 
milioni di al-
beri e arbu-
sti che ogni 
anno fissa-
no enormi 
quantità di 
CO2; questa 
azione neces-
sita di essere 
riconosciuta 
e adeguata-

mente ricompensata. Grazie 
a questi proventi e a quel-
li delle royalties, il progetto 
potrà raggiungere l’autosuf-
ficienza finanziaria. 

merose novità vegetali, i no-
stri vivaisti, pur detenendo 
materiale di pregio, ma non 
essendo organizzati per la 
selezione e la brevettazione, 
sono costretti a rifornirsi 
all’estero per le medesime 
novità». 

Al fine di colmare questa 
lacuna, Ce.Spe.Vi., in colla-
borazione con Crea-Viv di 
Pescia, Dispaa dell’Universi-
tà di Firenze e un Centro del 
MiPAAF che dispone di labo-
ratori avanzati per le analisi 
del DNA, ha avviato un pro-

Altro OBIETTIVO:
il riconoscimento
dei carbon credit 

prodotti da
milioni di piante 
che ogni anno 

nei vivai fissano 
enormi quantità 

di CO2

Piante più resistenti
alle alluvioni con l�HRU1

È la nuova proteina scoperta dalla Scuola Superiore Sant’Anna di 
Pisa: un meccanismo del tutto naturale nell’adattamento all’ipossia

selezionare varietà di pian-
te più adattate alla nuova si-
tuazione climatica. 

I ricercatori della Scuo-
la Superiore Sant’Anna di 
Pisa, coordinati da Pierdo-
menico Perata, insieme al 
CNR e all’Istituto Italiano 
di Tecnologia (IIT), hanno 
recentemente pubblicato 
sulla rivista internaziona-
le «Nature Plants» i risul-
tati di una loro scoperta. In 
sostanza gli studiosi si sono 
accorti che una nuova pro-

menti sono stati eseguiti su 
Arabidopsis. «Abbiamo os-
servato», ha aggiunto il ret-
tore del Sant’Anna e coordi-
natore del progetto, «che la 
proteina HRU1 è fondamen-
tale per allungare la tolle-
ranza della pianta per alcuni 
giorni, un tempo sufficiente 
a far asciugare il terreno an-
che in seguito a piogge so-
vrabbondanti». 

Ora si aprono nuove pro-
spettive per selezionare pian-
te da destinare alle colture. 

I cambiamenti climatici 
non sono solo una lonta-
na minaccia per il futu-

ro, ma stanno già condizio-
nando pesantemente il pre-
sente con danni economici 
ingenti in un settore parti-
colarmente esposto come è 
quello dell’agricoltura. An-
che fra i più scettici si sta dif-
fondendo la convinzione che 
ciò a cui stiamo assistendo 
è diverso da qualsiasi altra 
cosa abbiamo visto finora.

 Da qui nasce l’esigenza di 

teina, la HRU1, aumenta la 
tolleranza delle piante all’i-
possia (ossia all’assenza di 
ossigeno). «Quando la pian-
ta è sommersa ha spiega-
to il professor Pierdomeni-
co Perata, «produce piccole 
quantità di acqua ossigenata 
che le consentono prima di 
capire che è sott’acqua e poi 
di indurre quei meccanismi 
di resistenza che le permet-
tono di sopportare meglio la 
carenza di ossigeno».

In laboratorio gli esperi-

«Poiché gli eventi climati-
ci estremi sono sempre più 
frequenti», ha concluso Pe-
rata, «questa scoperta è fon-
damentale per garantire alla 
nostra agricoltura e a quella 
di molti altri Paesi al mondo 
la sopravvivenza anche in un 
clima che cambia. Studiamo 
il meccanismo in Arabidop-
sis e poi applichiamo il ri-
sultato della ricerca innanzi-
tutto su piante vitali per l’a-
limentazione umana come la 
soia e il mais».             (G.B.)

Il professor Pierdomenico Perata esegue esperimenti in laboratorio su 
pianticelle di Arabidopsis. Il risultato della ricerca sulla proteina HRU1 
sarà applicato in primo luogo su piante vitali per l’alimentazione umana.
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«Quella che 
sta per 
terminare 

è una stagione da 
incorniciare per più motivi». Il rac-
conto del nostro ultimo viaggio in Alto 
Adige parte dalle parole pronunciate da 
Aldo Staboli, direttore di Planta, sto-
rica azienda di Bressanone specializza-
ta nella produzione di giovani piante. 
«Per il clima, a tratti eccezionalmente 
caldo, ma nel complesso favorevole alla 
coltivazione», spiega, «ma anche per i 
segnali di ripresa, o almeno per l’entu-
siasmo tornato a serpeggiare fra la gen-
te, che è il primo passo necessario per 
tornare a crescere». Di fronte al nostro 
stupore, non tanto per l’ottimismo, ma 
piuttosto per le osservazioni sulle mu-
tate condizioni climatiche, da alcuni 
guardate come un ostacolo in più sul-
la strada del florovivaismo, Staboli, 55 

E all’improvviso, esplosero
le emozioni e l’ ottimismo

285 varietà di Stelle di Natale, 620 di viole. E poi Impatiens, calibrachoa, nemesie, calen-
dule. Le sedi di Psenner a Caldaro e Planta a Bressanone, aperte al pubblico il 19, 20 e 
21 novembre scorso, si sono rivelate un collage di stimoli sensoriali intrecciato da mol-
teplici fili: garbo, amore per le piante, rinnovamento, condivisione, voglia di emozionare

anni, sorriso franco e accento emiliano 
che gronda concretezza, la stessa che si 
respira in ogni angolo di questa splen-
dida terra dove i secoli sono passati im-
ponendo trasformazioni e tuttavia non 
hanno cancellato le tracce delle vicende 
precedenti, precisa: «I cambiamenti in 
corso accelerano l’instabilità meteoro-
logica, perciò occorre essere preparati. 
In futuro le capacità di coltivazione in-
cideranno sempre di più sui risultati».

Capacità che di sicuro non mancano 
alla Psenner, sedi a Bolzano e Calda-
ro. È quest’ultima ad ospitare il Porte 
aperte autunnale. Fra le moderne ser-
re immerse in un paesaggio di grande 
armonia si respira ottimismo. Robert 
e Thomas Psenner, figli di Andreas, 
il fondatore, puntano sulla capacità di 
creare emozioni. «Investiamo inces-
santemente per innovare e selezionare 
varietà con le migliori qualità di cresci-
ta e i colori più intensi» spiega Robert, 
39 anni. «E tutto questo lavoro deve 
essere orientato a ottimizzare il pia-

cere evocato da una bella pianta». Ap-
pare più che convinto di ciò, del resto 
in azienda lui è il vento che soffia sulla 
vela del marketing.

Da tempo gli esperti in strategie di 
vendita si interrogano sul potere delle 
emozioni. Si è partiti da una semplice 
domanda: come può un prodotto distin-
guersi dagli altri? Caricandosi di signifi-
cati e di valori, è la risposta. Sì, perché 
un colore o una fragranza ci riportano 
a qualcosa di arcaico e profondo, stimo-
lano la nostra memoria, aprono il cuo-
re. E quale esperienza del piacere è più 
legata alle proprietà multisensoriali di 
quella che ci può offrire un fiore?

Poinsettie in primo piano 
ALLA ANDREAS Psenner

Fulcro dell’esposizione di questa 
azienda fondata nel 1967 sono le Poin-
settie. Appena varcato l’ingresso, pare 
di sentire i colori sulla pelle: il cremisi 
delle brattee, il giallo dei ciazi, il verde 
scuro delle foglie. Lo sguardo è rapito 

predilezione per le cose eleganti. ‘Au-
tumn Leaves’, invece, inaugura una 
nuova categoria di Stelle di Natale. «È 
una bellissima varietà»,  commenta, «il 
cui nome dice già tutto: le brattee can-
giano dal bianco al giallo fino all’aran-
cione, ogni giorno si colgono sfumatu-
re differenti». ‘Jingle Bells Rock’, con 
la bella striscia bianca lungo la metà 
della brattea rossa, è un’altra Poinset-
tia «che può suscitare vasto interesse 
fra i consumatori».

Mentre passano in rassegna i pro-
dotti, i visitatori possono esprimere il 
proprio gradimento su questa o quel-
la pianta, utile a guidare le scelte suc-
cessive. La qualità, in ogni caso, resta il 
comune denominatore di tutte le pro-
poste. «La Stella di Natale è delicata, 
non permette sbagli nella coltura» 
chiarisce Psenner. «Il costo è un fat-
tore marginale, preferiamo orientare i 
nostri sforzi per ottenere piante sane, 
ben radicate e che ramifichino bene». 
Il rosso rimane il colore dominante, 
ma chi vuol essere originale può sce-
gliere, per esempio, una Princettia, la 
Stella di Natale rosa, fucsia o bianca ot-
tenuta dall’ibridatore giapponese Sun-
tory. «Dobbiamo innovare e diversifica-

di Michele Mauri

Photo gallery 
completa sul sito 

www.ilfloricultore.it

da un vasto raggruppamento di varietà, 
285 in totale. «La base per un’ottima 
qualità del prodotto finito è il materia-
le di partenza», spiega Robert, «ma in-
cidono anche i metodi di coltivazione». 

In mostra ci sono l’assortimento di 
Ecke PLA, di cui Andreas Psenner & fi-
gli è partner ufficiale per l’Italia, e Bek, 
oltre a tantissime prove varietali. Fra le 

serie già note, come ‘Primero’, ‘Presti-
ge’, ‘Premier’, ‘Jubilee’ e la bianco cre-
ma ‘Polar Bear’, occhieggiano le novità: 
‘Advantage’, ‘Autumn Leaves’, ‘Jingle 
Bells Rock’. La prima, contraddistin-
ta da un bel rosso brillante e numerosi 
rami, «è fra i vincitori di quest’anno» 
osserva fiero l’imprenditore bolzani-
no, il cui portamento rivela una certa 

Robert Psenner mostra una delle novità 2016, ‘Jingle Bells Rock’. In alto, da sinistra: i fratelli Psen-
ner con alcuni visitatori; Inverno Magico, composizioni miste di piante perenni ideate dall’azienda 
bolzanina per sostenere le vendite autunnali; le brattee cangianti di ‘Autumn Leaves’.
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tratto garbato e persuasivo, ascolta le 
domande con attenzione, ma perlopiù 
prorompe in riflessioni spontaneamen-
te. «L’evoluzione delle varietà», spie-
ga, «ha spinto verso piante sempre più 
neutrodiurne (nelle quali la fioritura 
non risente della lunghezza del giorno 
– NdR), che nei climi non troppo rigidi 
fioriscono anche in autunno, resistono 
all’inverno e rifioriscono in primavera. 
Nelle nostre scelte privilegiamo queste 
peculiarità, particolarmente adatte al 
mercato italiano». 

Orientarsi fra tante varietà non è fa-
cile per il visitatore, ma neppure per i 
tecnici di Planta è semplice scegliere. 
«C’è chi vuole la pianta con una cresci-
ta veloce e chi predilige quella compat-
ta» racconta il direttore. «La vendita va 
vista da più parti: c’è il garden che de-
sidera piante belle tonde e uniformi e 
c’è il consumatore finale che, una volta 
messe a dimora le viole, vorrebbe ve-
derle fiorire con vigore. Non sempre 
queste esigenze vanno di pari passo, il 
nostro compito è quello di cercare un 
equilibrio capace di soddisfare le attese 
degli uni e degli altri». 

Ci sono le esigenze del marketing, 
quelle che motivano la scelta di Plan-
ta di varare nel 2016 il nuovo marchio 

come hanno spiegato in molti, la crisi 
si vince prima nei cuori e nelle menti 
e dopo nei numeri. Prima di congedar-
ci, Staboli mette in campo tutta la sag-
gezza maturata negli anni: «Noi siamo 
agricoltori e abbiamo avuto una disce-
sa più lenta di altri settori, pertanto è 
possibile che la risalita sarà altrettan-
to lenta». Pone un accento particola-
re sulla parola agricoltori, quasi a vo-
ler anticipare la stoccata finale: « Ora 
il mondo della finanza sta entrando an-
che nella floricoltura, ma gli utili nel 
nostro settore non sono tali da giustifi-
care certi investimenti colossali. Il bu-
siness familiare si sta spostando verso 
le regole del nuovo capitalismo e in fu-
turo ne vedremo delle belle».

Società di private equity, fondi, ventu-
re capital stanno travolgendo anche que-
sto mondo. Gettiamo un ultimo sguardo 
a una viola ‘Penny Mickey’, poesia allo 
stato puro, con le grandi orecchie pro-
prio come Topolino. È l’ultimo filtro tra 
il paradiso e il mondo reale, a cui presto 
avvertiamo di dover tornare. 

novazione ci aiuta, ma bisogna pur 
sempre conoscere il mestiere, altri-
menti sarebbe meglio farsi da parte». 
Tra un saluto e l’altro agli operatori che 
affluiscono, il padrone di casa ha tempo 
anche di parlare dello stato di salute del 
mercato. «Mi pare che siamo arrivati al 
tanto atteso momento di svolta» affer-
ma. «Magari non si ricomincerà a cor-
rere già dal prossimo anno, ma alcuni 
segnali sono promettenti». Del resto, 

re l’offerta», spiega Robert, «ma occor-
re coraggio, perché il mercato tenden-
zialmente è conservativo. Spetta a noi 
credere in ciò che facciamo». Fedeli a 
questa impostazione, alla Psenner si 
sono inventati “Inverno Magico”, com-
posizioni di piante perenni ideate con 
un triplice obiettivo: impegnare le ser-
re in estate, sviluppare le vendite in un 
periodo piatto come l’autunno e forni-
re soluzioni già pronte al consumato-
re grazie a una mescolanza di piante 
che rafforza la seduzione di ogni sin-
golo elemento. «In questa fase di lan-
cio, offriamo sia le piante giovani, sia 
il prodotto finito da commercializzare» 
chiarisce Robert. «Inoltre sosteniamo i 
costi della pubblicità. In questo modo 

creiamo la domanda e i produttori 
sono sollevati dai rischi di investimen-
to». Insomma, chi ci crede, si ingegna.

La versione di Planta
Protagoniste indiscusse nelle serre 

di Planta, poste a ridosso del prezio-
so centro storico di Bressanone, sono 
le viole: 620 varietà, pari a tre quarti 
di quelle disponibili sul mercato glo-
bale. Fuori il cielo è bigio e lumino-
so allo stesso tempo. A tratti le vetrate 
sono attraversate da sciabolate di sole 
e allora il mare di fiori che si stende 
di fronte a noi s’illumina, diventa iri-
descente, fino a ricordare certe “prove 
di colore” di Turner. Qui Aldo Stabo-
li ha il suo territorio personale. Ha un 

Prisma che sostituirà Early Florian, e 
ci sono le ragioni tecniche. Attorno a 
queste ultime Staboli è intransigente: 
«Un anno con condizioni climatiche 
tanto particolari ha posto in risalto la 
professionalità del floricoltore. E sarà 
sempre di più così. Il caldo estremo 
favorisce la presenza di alcuni insetti, 
pertanto occorre affinare la difesa. Se 
sai quando farla, te la cavi. Se intervie-
ne tardi, comprometti tutto. Oggi l’in-



Aldo Staboli, direttore di Planta, con un bell’esemplare di Impatiens ‘Bounce Pink Flame’. La serie, 
complementare al ‘SunPatiens’, particolarmente bassa, compatta e resistente alle malattie, si pre-
sta ad essere usata per coprire ampi spazi sia in pieno sole sia in zone ombreggiate.

Gli highlight 2016 di Planta tra cui: impatiens ‘Bounce’ e ‘Big Bounce’, calibrachoa ‘Cha-
meleon’, mini menta “multitasking”, ‘Sorbet XP Yellow Frost’, ‘Early Florian’ rosso, ‘Pen-
ny Mickey’ (ancora in test), calendula 'Power Daisy’, composizioni miste fiori-orto-aromi.
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SIAMO BRAVI 
NEL NOSTRO 
CAMPO

40 aziende dell’Agro Pontino fanno rete e aprono le porte al vostro business
Porte Aperte Agro Pontino

febbraio16 > 20

Scopri le aziende aderenti su www.porteaperteagropontino.it


